
«Non compriamo uno qualunque,
tanto per fare del qualunquismo!»:
così parlò il Trap e mai nessuno si è
permesso di contraddirlo. Eppure al-
la fiera dei sogni del calciomercato
basta un carneade dal cognome eso-
tico per scatenare la fantasia dei tifo-
si. Nelle pagine sportive dei giornali
si compongono improbabili quadra-
ture del cerchio, intoccabili e perfet-
te fino al contatto con la cruda realtà
dei primi risultati ufficiali, come l’im-
provvisata armatura di Don Chisciot-
te che si sbriciola appena l’hidalgo
tenta di saggiarne la tenuta. Il calcio
d’agosto ha già mostrato qualche fal-
la negli squadroni del fu campiona-
to più bello del mondo. Mancano po-
chi giorni per correre ai ripari. Pro-
viamo a fare il punto della situazio-
ne.

JUVENTUS

Bisogna solo sfoltire, cinguettavano
a Torino, cancellando col bianchet-
to qualche errore di gioventù (Poul-

sen e Almiron). Ma alle prime sgam-
bate la fragilità di alcuni giocatori
ha messo il dito nella solita piaga: la
Juve sarebbe una gran bella squa-
dra, se malanni, infortuni e lungode-
genze non la decimassero. L’improv-
visa cessione di Zanetti, l’unico vero
regista a disposizione di Ferrara, ha
congelato la purga prevista, portan-
do alla riabilitazione temporanea
dei reietti, in attesa di nuovi investi-
menti. Non andrà nemmeno sottova-
lutata l’età avanzata delle punte, an-
zi la «maturità«, secondo la propen-
sione tutta sabauda agli eufemismi.

INTER

Tra i tanti sudamericani che affolla-
no la rosa, non se ne trova uno in
grado di piazzarsi dietro le punte.
Forse Mourinho percepisce una pa-
ghetta troppo bassa per inventarsi
qualcosa, con quello sproposito di

campioni che si ritrova: così eccolo
bussare alla porta di Moratti recla-
mando un trequartista, ma che gio-
chi minimo nel Real Madrid. In cam-
pionato sarà sufficiente, come negli
anni passati, la forza d’inerzia. In
Champions League, invece, non ba-
sta collezionare figurine per fare
una squadra. E chi parla di sfortuna
in Italia viene preso sul serio, in Euro-
pa a pernacchie.

MILAN

I tifosi non vogliono leggere critiche
alla propria squadra. Mai disattende-
re questa regola fondamentale del
giornalismo sportivo. Guai ai penni-
vendoli disfattisti che sdottoreggia-
no sulla cessione di Kakà, sull’assen-
za di esterni e sulla broccaggine di
alcuni presunti campioni. Vietato
sorridere dell’arrivo di Onyewu e du-
bitare della continuità di Huntelaar
ad alti livelli. E nessuno si azzardi a
scrivere falsità e sciocchezze su Ro-
naldinho: tutta spazzatura che verrà
fatta fuori come a Napoli. E sempre
allegri bisogna stare, ché il nostro
piangere fa male al re.

ROMA

Come in “Dieci piccoli indiani” di
Agatha Christie, sembra che uno ad
uno siano tutti destinati ad andarse-
ne. Certe voci non hanno risparmia-
to nemmeno Spalletti. Aquilani al Li-
verpool (la stampa inglese lo ha già
definito «lo stallone italiano»: si ve-
de proprio che ci odiano) e qualche
altra cessione eccellente permette-
ranno di mantenere il giocattolo in
vita, in attesa che si faccia chiarezza
sui futuri assetti proprietari. Solo al-
lora si potrà parlare della prima pun-
ta forte di testa, del difensore centra-
le, del secondo portiere, dei terzini,
e magari anche di schemi alternativi
a quelli che mezza serie A ha ormai
imparato a contrastare.

NAPOLI

Rifiutandosi di cedere alle manfrine
di Lavezzi, De Laurentiis ha dato
una bella lezione ai colleghi presi-
denti, usi a trasformarsi in zerbini
pur di ingraziarsi i loro cocchi di
mamma viziati e frignoni. Ma quan-
do è uscito dai gangheri per uno
scialbo pareggio con l’Espanyol, ab-
biamo riconosciuto in lui un puro-
sangue della razza padrona. Prima o
poi vedrà Donadoni come Tognazzi
nei panni del falegname Vadacer
Carlo, che da un intero tronco ricava-
va un solo stuzzicadenti, e allora
sbotterà di nuovo. Ne avrà tutte le
ragioni, se la squadra finirà nella par-
te destra della classifica.Klaas-JanHuntelaar, attaccante (26 anni), ha giocato nel Psv, Ajax, Real e oraMilan
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Tuttomercato
Quel che c’è
(e chemanca)
tra le grandi

Pugno di ferro con
Lavezzi, ma padre
padrone dopo un pari
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Sport

De Laurentiis uno e due

Mancano pochi giorni all’inizio
del campionato, le operazioni di
mercato hanno lasciato più dub-
bi che certezze alle squadre di pri-
ma fascia. A cominciare dai cam-
pioni che cercano ancora un regi-
sta. Tutto da rifare in autunno?
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